
NUMERI UTILI 
Pronto Intervsnto 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stridale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenalratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Heg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67216 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento amb 

Odontoiatrico 

ulama 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

$ $ > 
ti» ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettez, a urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provinola di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acrral 5921462 
Utt JtentiAtac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Mai ozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cit, cross 861652/8440890 
Avi «(autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Sic noleggio 6543394 
Col alti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
'ele'onica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cor«.c Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 

(Il Messaggero) 

lf cantautore Djavan, a destra Pino Pascali "Pinne di pescecane-. 1966 

Allo «Studio Durante» una mostra del grande artista 

Pascali, la favola barocca 
Porto e Djavan: 
temperatura alta 
a Euritmia 

ALBASOLARO 

• i A Euritmia la temperatu­
ra si alza di qualche grado e 
la sera si tinge di toni •cario­
ca», con la musica di Jim Por­
to in concerto stasera nello 
spano club e quella di Dja­
van. in piogramma domani 
sera «Ila Gradinata. 
2 Porlo e Djavan hanno alcu­
ne cose in comune, l'eia per 
esèmpio (sono- .ontrambi-
37enm) e il fatto di avere Ini-.. 
ziato a Rio De Janeiro la pro­
pria carrier.) Ma tante altre 
cose li dividono Jim Porto è 
infatti una specie di musicista 
transluga sempre in giro per 
il mondo Ha cominciato ad 
esibirsi giovanissimo, un ra­
gazzino affascinato dal ritmo 
del samba che ha abbraccia­
to tralasciando gli studi clas 
sic idei pianoforte 

Nel 71 quando già aveva 
conosciuto i palcoscenici di 
Argentina Iniguay e Cile, ol­
tre che del Brasile si conqui­
stò il primo posto a! Festival 
di musica popolare brasilia­
na, una tappa importante 
perché scqnc> il trasferimento 
a Rio De Janeiro dalla nativa 
Rio Grande Do Sul Qualcosa 
però doveva soddisfarlo non 
del tutto perché poco più tar­
di venne » vivere e lavorare 
proprio a Roma, diventando 
una presenza abituale per il 
nostro pubblico In Europa, 
negli anni Ottanta, si è trova­
to a collaborare con artisti 
come Ino Do Paula. Chet Ba­
ker. Al Corvin Con loro ha 
realizzato una delle sue mi­
gliori prove discografiche 
buona fusione della scuola 

moderna brasiliana con 
istanze fusiomazz Dall in­
contro con Michele Ascolese 
è nato invece "Thousand mi-
les from home», un brano che 
in Brasile è (misto in testa alle 
classifiche Porto torna sulle 
scene- romane dopo tre anni 
di assenza, e porta con sé il 
suo ultimo album -Bahia Pa­
radise*, una fuslorwidi nlml 
alrolallniehouse 

Di più olla caratura é Dja­
van, artista famosissimo in 
patria per aver firmato tante 
canzoni rese celebn da Ro­
berto Carlos, Cadano Velo-
so. Gal Costa, Nana Caymi e 
Maria Betania. in Italia invece 
un interprete affezionata di 
Djavan e Loredana Berte 

Nato nel Brasile nordorien­
tale. Diavan ha inizialo anche 
lui tentando la fortuna a Rio, 
suonando nei club e scriven­
do canzoni per un importan­
te casa editrice, la Som Lrvre 
Solo verso la line degli anni 
Settanta ha deciso di compie­
re il salto e divenire interprete 
di sé stesso, quindi cantauto­
re artelice di una sorta di 
•pop globale sudamericano», 
come lo ha definito il New 
York Times 

Sostenuto dall'amicizia e 
dall ammirazione di un gran­
de musicista come Quincy 
Jones Djavan è entrato nel 
circuito musicale internazio­
nale lavorando con i Ma­
nhattan Transfer, George Du­
ke Creg Phillinganes Diavan 
arriva con il suo ultimo re­
centissimo album, «Bird of 
Paradise» 

ENRICO QALLIAN 

• I Studio Durante, via del 
Babuino, 179. Pino Pascali 
opere e progetti Orarlo 10,30-
13 16 30-20 chiuso sabato e 
(estivi Fino al 15 luglio 

1 luoghi e le parole delle co­
se Pino Pascali tutto quello 
che esteticamente interagiva 
ali intomo e dentro a queste 
memorie fisiche lo teatralizza-
va In fondo gli interessava so­
lo questa operazione come 
evento e non certo la pittura o 
la scultura Barocca l'azione lo 
stimolava fino al punto di ren­
dere lo spazio a seconda di 
dove si trovasse balena, pesce­
cane, oca, serpente, pietra tor­
so di donna Quella di Pascali 
è una favola barocca dei mate­
riali, l'effimero dei materiali, la 
reperibilità delle cose Fino al 

punto che potessero diventare 
nello sgretolamento uno dei 
quattro clementi dell'alchimia 
terrena 

La gallona trattata come un 
teatro un po' tutti quelli della 
generazione di Pascali che agi­
rono negli anni Sessanta ave­
vano un idea precisa di come 
servirsi del luoghi e delle paro­
le per eventizzare l'accaduto 
L accaduto nel momento stes­
so in cui s era pensato ad una 
parola Alla parola si davano 
testi teatrali composti nella 
mente L intreccio dei materia­
li faceva il resto La matena te­
lata supportata dal legno pote­
va diventare un animale oppu­
re un cortile Animale da corti­
le e la parola é salva Anche 
l'immagine L'immagine poi 

doveva muoversi attraverso la 
parola,Gli abbinamenti, oh, gli 
abbinamenti delle parole ai 
matenall lira tosi che la tela si 
muoveva e poteva anche di­
ventare cine e pescespada 
Come ancne pescecane, o, an­
che poi. per drammatizzare 
sempre di più lago dei cigni 
L accaduto manifestato dai 
materiali, diventando parola, 
comunica/a I» storia. I luoghi e 
le parole delle cose. 

Luogo barocco e luogo sen­
za pieghe Le pieghe della ma­
tena tirate a lucido nel tempo 
hanno resistito Resistendo al 
tempo hanno -.pazzato le cose 
e le parole iruervibili O tutt'al 
più Inutili come bellino, can­
no opcrina, Incetto e pescel-
to La pinna di pescecane di­
venta «piuma» e più -piume» 
diventano di pescecane. Di­

ventano titolo e parola di 
scambio Lo scarni ilo avverte 
la tragedia E la traf edia muo­
ve la piuma di pese i-cane Sul 
pavimento di legno Iella galle­
ria Il parquet Italia lizzandosi 
assume le sembianze dell'o­
ceano La tragedia ù compiuta 
Le onde di sangue jrtano ser­
penti e oche e cigni E sulle pa­
reti i progetti gode no dell'e­
vento avvenuto 

Ma non è tutto co I facile Pi­
no Pascali in fondo occidenta­
lizzando le furie d< Ila natura 
ha smosso acque n< >n limpide 
La tragedia dell'are é sotto 
l'acqua È sotto 11 perimento di 
legno Arriva fino al entro del­
la terra Sequestra il fuoco, I a-
naclaterra Ma noi è un eser­
cizio semantico né i n compili­
no liceale. Pascali iwertiva il 
profondo mistero del coso, 

dell'evento non pensato e 
neanche immaginato È quello 
che sarebbe potuto accadere 
se appena appena fosse diven­
tato tutto margine, limite inva­
licabile, lo squarcio dell imene 
del mondo 

Non fece in tempo L'opera 
orimi i» quasi polvenzzata Du­
ranti* r materializzandola ha tv 
firopc" to la nunzialità o nuzia-
ità delle parole e delle cose 

Tutto (• ridiventato parola E la 
rivoluzione degli oggetti mai 
paghi continua Continua im­
perterrita Imperscrutabile l'o-
nzzonle delle cose a via del 
Babuino 179 si é innalzato al 
primo piano Lungo rampe di 
scale gli arpioni della caccia 
estctic i si artigliano alla tela E 
le pietre sudano colore E le 
piume ndivcntano pescecane. 
E la plastica nera ridiventa bi­
kini di 'orso nero 

Artigianato: le seduzioni 
nascoste in mille oggetti 

PAOLA DI LUCA 

nTsl «Tutta la morale del lavo­
ro prima dell'egemonia del­
l'industria è stata fondata sul­
l'artigianato Era il lavoro del 
singolo per il prossimo, Inven­
zione ed offerta operava con 
materie naturali e tecniche che 
erano potenziamento delle 
forze intellettuali e manuali 
dell uomo L Industrialismo ha 
creato nuove materie e nuove 
tecniche, non ancora una nuo­
va elica del lavoro» Questa fra­
se di Giulio Carlo Argan intro­
duce la visita alla grande mo­
stra dell artigianato (la pane 
storica è curata da Tullio Gre­
gory) allestita fino al 22 luglio 
negli ampi spazi della Fiera di 
Roma (é aperta tutti i giorni 
dalle 16 30 alle 23 30) In 
quindicimila metri quadrati so­
no esposti gli oggetti che se­
gnano le tappe fondamentali 
dell'evoluzione dell'artigiana­

to italiano, regione per regio­
ne, fino ai nostri giorni 

Attraverso manufatti d'uso 
comune, come le belle cera­
miche fantasiosamente dipinte 
probabilmente dono per una 
coppia di sposi, o solamente 
ornamentali, come le preziose 
collane e gli orecchini creati 
dai nostn orefici, si nscopre 
1 artigianato nelle sue moltepli­
ci specializzazioni dal Medioe­
vo ai primi anni del Novecen­
to Le strade degli artigiani e 
dei primi scienziati durante il 
Cinquecento si sono Incrociate 
e dalla loro fertile collabora­
zione sono nati orologi, termo­
metri, astrolabi, cannocchiali, 
microscopi e tutti i primi stru­
menti per migliorare le nostre 
conoscenze La paziente arte 
dei minusien é descritta attra­
verso i loro strumenti di lavoro 

e antichi documenti della cor­
porazione tornese del Sette­
cento 

Per soddisfare i visitatori più 
cunosi, nella lezione dedicata 
alle tecniche e ai primi stru­
menti di tenitura, é possibile 
fabbricare con le proprie mani 
in grandi recipienti di legno, 
secondo gli antichi metodi, un 
foglio di carta in filigrana raffi­
gurante il luogo della mostra 
La storia cella bicicletta è rico­
struita modello per modello 
dall'Ottoc :nto ai primi anni 
delNovec:nto 

Le altre sezioni della mostra 
sono dedica1,- all'artigianato 
contempc ram o, dove il sottile 
confine che l< separa dall'arte 
è difficile da i ogliere nelle cu­
riose scullure dai significati in­
decifrabili Tra le creazioni 
moderne non potevano man­
care quel e d'Il abigliamenlo, 
uno dei settori più fortunati 

Macchina per «dividere», apparecchiatura scientifici per tracciare scale graduate 

dell artigianato italiano Le più 
famose firme dell «Ita moda, 
da Ventura alle Sorelle Fonta­
na da ValenUno .'ilio strava­
gante Moschino, espongono le 
loro creazioni sartoriali dagli 
anni Trenta ad opgi in un lun­
go defilé Accanto a questi mo­
delli sfilano i più eccentncl e 
ncchi vestiti che I costumisti 

teatrali e cinematografici han­
no realizzato per famose dive 
come Ava Gardner e Ingnd 
Bergman Sempre nell ambito 
della mostra sono previste nu­
merose conferenze domani, 
alle ore 17 il professor Giorgio 
Gullini interverrà sul tema «Na­
scita e tramonto dell'artigiana­
to nel mondo antico» 

«Handala», l'amarezza e il canto 
Gruppo palestinese al Folkstudio 

STEFANIA SCATENI 

ara Per un unica serata in un 
ancora vivo Folkstudio il grup­
po «Handala» ci ha trasportalo 
in terra palestinese Quattro ra­
gazzi della Palcstinac due Ita 
liani uniti dalla musica sotto il 
segno dell amarezza perché 
Handala, in palestinese, vuol 
dire proprio questo Handala ò 
anche una vignetta che Naji El 
Ali aveva disegnato per rap­
presentare attraverso un barn 
bino, lo sfruttamento e I op­
pressione ma anche la critica 
e la rivolta di un popolo all'in­
giustizia 

Liuto tabla. tastiere, flauto 
violino e due voci hanno por­
tato al Folkstudio che lo affol­
lava, una ventata di rabbia, si 
ma anche di ene-gia vitale 
Un'energia che ora è racchiu­
sa in un disco prodotto dalla 

Sudnord Records l'etichetta 
discografica del Centro inter­
nazionale Crocevia, al quale 
hanno collaborato la redazio­
ne di Cuore II Manifesto e Ma­
no Schilano per la copertina 
Un ora di canzoni tradizionali 
e brani originali che cantano i 
sentimenti di un popolo, la sua 
lotta la sua speranza la sua 
Intifada i suoi amori -La spe­
ranza», -Siamo scesi per la stra 
da», •Ritorneremo a te Patna 
mia-> sono alcuni dei titoli che 
ben rappresentano lo spinto 
del gruppo E di questo abbia­
mo parlato con il cantante, 
Hakeem Jalecla studente in 
Italia come gli altri tre ragazzi 
palestinesi del gruppo 

•L'Intifada òdi sasso ma an­
che di canzone - dice Hakeem 
- perchè la musica ha un gran­

de valore rivoluzionano Le re­
gistrazioni musicali sono clan­
destine, la canzone Palestine 
se é I unica canzone politica 
del mondo arabo, fa parte an­
eti essa del percorso di lotta» È 
questo un aspetto della cultura 
palestinese a cui il gruppo tie­
ne molto «Handala» è forse 
I unico in Italia che cerca di 
dare un valido contnbuto alla 
conoscenza della cultura di 
Palestina «La musica - conti­
nua Hakeem - è una parte Ira 
scurata dai mass media II mio 
popolo ha una cultura, non ti­
riamo solo sassi» 

Il pubblico del Folkstudio 
però si é appassionato di più 
alle canzoni di lotta, richieste 
nel bis e supportate dalle urla 
del connazionali presenti in 
sala Un entusiasmo che si ac­
compagna alla triste condizio­
ne del fuori patria, del palesti­

nese lontano dalla sua terra 
•Handala» é anche I amarezza 
di essere lontani -È una situa­
zione drammatica - conclude 
Hakeem - perché non e è nes­
suna soluzione Ma in Italia e é 
chi ci ascolta chi é solidale 
con noi E questo ci aiuta a vi­
vere meglio-

La storia degli «Handala» è 
fatta anche di solidarietà Ed è 
forse il migliore sostegno che 
possiamo dare a questo popo­
lo massacrato «Handala» lo ha 
trovato anche a Crocevia che 
con la sua etichetta svolge un 
importante opera culturale di 
sostegno alla ricerca e alla tra 
dizione musicale La sua pros­
sima pubblicazione darà voce 
al gruppo Kilimangiaro una 
formazione che vede insieme 
alcuni artisti del gruppo Congn 
Tropical con musicisti dello 
Zaire 

Con «Sabina in tasca» 
un week-end più facile 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 La Scbir a in lasca «nasce 
dall idea di un commesso viag­
giatore alfascinato dai luoghi 
in cui la profe ssione lo condu­
ce e desideroso per questo di 
conoscere le ricchezze della 
Sabina lerr.i contraddistinta 
non solo da bellezze naturali 
ma anche da tesori artistici di 
inestimabile valore» Cosi scri­
ve Anna Chiara Anselmi nella 
presentazione del volume 
giunto oggi alla seconda edi 
zione 

È una guida a portata di ma­
no per tittl toloro che si vo­
gliano Improvvisare tunsti per 
un week end La Sabina in la­
sca raggruppa infatti in forma 
sintetica ed elficace dati tecni­
ci, cenni storici e notizie su lut­
ti i comuni del Lazio (19diRo-
ma e 73 di Rieti), più uno spic­

chio di Umbria (C alvi dell Um-
bna Otricoli e Stroncone) Ma 
non solo notizie riporta I agile 
guida trovano ampio spazio 
anche le mamlesla/ioni cultu­
rali e folcloristiche Cosi nella 
•pagina» su Monterotondo si 
scopre che a luglio ci sarà la 
sagra della panzanella, mentre 
si è da pochi giorni conclusa 
quella delle lumache, la 
•Ciummacata-

Chi ha voglia di una «passeg­
giata più lunga» può raggiun­
gere Caspena chiamata sem­
plicemente -Aspri» fino al 
1947, un delizio io paese cir­
condato da mure medioevali 
L accesso al «cemo» è consen­
tito ai soli pedoni poiché il 
borgo nmaslo intatto nei secoli 
è -fatto a scale- La guida con­
siglia di visitare la chiesa par 

rocchiale di San Giovanni Bat­
tista e la vicina torre del 200 
composta da due piani di bifo­
re e da una loggetta terminale 
di aggiunta posteriore Una gi­
ta si sa porta fame Da Franca, 
fuori le mura si mangiano otti­
mi stringozzi di cui nel mese di 
agosto viene 'atta la fiera cor­
redata da orchestre, giochi e 
balli Infine, prima di prendere 
la via del ritorno una sbirciati-
na ali ex convento dei cappuc­
cini di Montefiolo con annessa 
chiesa conventuale sulla stra­
da per Cantalupo 

La Sabina in tasca, edita dal­
la stamperia d arte «Gralica 
Campi sii» di Monterotondo si 
può trovare, gratuitamente, 
presso le proloco e i bar della 
Salaria (Settebagni e bar dei 
caccialon) e a Monterotondo 
da -Allegrini- e in Via Vincen­
zo Bellim4b 

n MOSTRE I 
Michelangelo e la Slatina Tecnica, restauro e miti nei dise­
gni originali modellini e pannelli Braccio di Carlo Magno co­
lonnato di sinistra di San Pietro Ore 930-11 sabato 930-23 
mercoledì chiuso Ingresso 6mila lire Fino al 10 luglio 
Marinerie Adriatiche tra 800 e 900 Barche vele pesca, sa­
le e società Mu -̂o arti e tradizioni popolari piazza Marconi 
10 Oro 9 14 festivi 9 13 Fino a sabato 
Luigi Spazzapan 1889-1958 oli, tempere disegni pratica e i 
• Santoni» e gli «Eremiti» Galleria nazionale darle moderna, 
viale delle Belle Arti 131 Ore 9 14. martedì e venerdì 9-18. le-
Mivi9 13 lunedlchiuso Finoal30se"c.nbre 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica 
Cirandi aule delle Terme di Diocleziano viale Enrico rie Nicola 
79 (p za dei Cinquecento) Martedì giovedì e sabato ore 9-14. 
nercoledl e venerdì ore 9-19 domenica ore9 13. lunedi chiu­
so Fino al 31 dicembre 
La Roma del Tarqulni - Dipinti di Rubens e Schilano Pa­
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale Ore 10 22 martedì 
chiuso Ingresso 1 limila Fino al 30 settembre 

n REFERENDUM ELETTORALI • • • 
Oggi: piazzale Appio ore 16 30-19 30 11 Giornale (piazza di 
Pietra 26) ore 9-13 II Giornale (piazza di Pietra, 26 ) ore 16-
20 via Frattina ore 10-13 via Ferrari ore 9 13 
Domani: piazzale Appio ore 1630-1930 piazza Sant'Ente-
rtnziana ore 17-2030 via del Corso (Alemagna) ore 17-20. 
via Po, 121 Espresso ore 16-19 piazza della Maddalena ore 16-
:o 

i NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ponte Milvio ore 19 incontro sui rapporti con il mondo 
del lavoro con Bertinotti. Cosenuno. Vento e Cervone 
Sez. Lanciarli: ore 18 assemblea con Sandro Del Fatt are 
Sez. La Rustica: ali interno della Festa dell Unita si raccolgo­
no le firme per la Legge sui tempi e sui Relercndum elettorali 
dalle ore 18 alle ore 20 
l-a federazione organizza una manifestazione spettacolo a 
piazza Campo de Fion dalle ore 18 dal titolo -L orologio nel 
pallone» Alle ore 21 seguirà lo spettacolo musicale di Grazia 
Di Michele Durante 1 iniziativa si raccoglieranno le lirme per la 
Legge sul tempi. 
Il Comitato federale del Pei romano ha attribuito I se-
•nienti Incarichi di lavoro. 
1 ) Organizzazione e problemi del Partito. Responsabile-
Michele Meta, Organizzazione Francesco Speranza. Centro di 
iniziativa, innovazione organizzazione delle sezioni Marisa 
Allocca, Formazione politica. Bianca Bracci Torsi e Alessan­
dro Cardulli, Internazione. Raffaele Scafé, Ulficio elettorale. 
Luciano Balsimelli. 
V.) Problemi e«momlci«def lave-rorReponsabitr Lionel­
lo Cosentino; Coordinamento delie lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti. Michele Civita. Daniela Montone e Aldo Pirone: 
Commercio e artigianato Franco Vichi, Imprenditoria e politi­
ca di sviluppo Daniela Valentini, Consulta del lavoro Leo Ca­
millo 
: ) Coordinamento delle Iniziative della costituente. Re­
sponsabile Maximo Cervellini, Gruppo di lavoro Graziella 
;\ziaro Aldo Carra, Carlo Felice Casula Luca Lo Bianco, San­
dra Marta Giorgio Mele, Silvia Paparo e Omello Storimi 
4) Politiche sodaU. Responsabile Grazia Ardito, Sanità An­
tonio Rosati Movimento degli utenti per il diritto alla salute 
I ranceseo Prost Handicap e associazionismo Matteo Amati, 
Anziani Maurizio Bartoluccl. Immigrati Gianni Palumbo, Co­
stituzione centro iniziativa sull immigrazione Lina Gufimi, Pst-
(hiatria Giusy Gabriele 
li) Cultura e formazione. Responsabile Roberto Antonelln 
5-cuola Simonetta Salacene, Gruppo di lavon Silvana Di Gero­
nimo, Mana Grazia Giammannaro e Lucia Mastrofrancesco, 
Università e ricerca Gianni Orlandi Coordinamento politiche 
< ulturall Adriano Labbucci. Istituzioni culturali Massimo lì­
tica Informazione e spettacolo Licia Conte, Sport Claudio 
Siena 
(>) Ambiente e politiche del territorio. Responsabile- San­
dro De Fattore Coordinamento politiche urbanistiche casa e 
ambiente Paoki Mondani, Progetto Sdo Gianfilippo Biazzo, 
Urbanistica Visenta lannicelli, Traffico e mobilità Enrico 
Jciarra Riqualificazione patrimonio pubblico Armando tan­
nili! Penfena e borgate Massimo Pompili 
7) Stato, Pubblica amministrazione, Enti locsS. Respon­
sabile Gennaro Lopez Problemi istituzionali dell area metro-
politana Vittono Parola, Decentramento e circoscrizioni' An­
gelo Zola, Centro di documentazione sull'area metropolitana. 
Uura Vestn. Dirigenza pubblica- Walter Tocci Collaboratore 
del settore Antonio Lovallo 
il) Coordinatrice dei progetti di lavoro delle donne co­
muniste Gigliola Galletto. 
9) Tesoriere: Mano Schina. Commissione di amministrazio­
ne Giorgio Fregosi. Olivio Mancini e Fabio Schiavo 
10) Propaganda e comunIcazioDe. Responsabile- Roberto 
Degni, Feste de l'Unita. Pino Monterosso Gruppo di lavoro 
Iter la festa cittadina. Roberto Degni Mansa Allocca, Grazia 
/u-dito. Massimo Cervellini, Michele Civita Anna Corciulo, 
.'.andrò De Fattore, Adnano Labbucci, Michele Meta, Paolo 
Mondani, Pino Monterosso Maria Grazia Passuello, Aldo Piro­
ne Antonio Rosati, Mano Schina, Francesco Speranza, Mauri-
iioVenafro 
11) Ufficio di segreteria e ufficio stampa. Responsabile: 
MaunzioVenafro Collaboratore Agostino Ottavi 
12) Internazionale pace e disarmo Massimo Lucignani 
Sono stati Inoltre eletti 1 seguenti presidenti di commto-
nlonl: Walter Tocci presidente della I Commissione del Cf «Il 
Partito». Vezio De Lucia, presidente della V Commissione del 
CI -Ambiente e temtono»; Anita Pasquali, presidente della VI 
Commissione del Cf «Politiche sociali, diritti e giustizia» 

- COMITATO REGIONALE 
( Vo il Comitato regionale alle ore 16 riunione su Piattaforma 
per manifestazione sulla casa (Chiolll) 
redei-azlone Castelli: Gcnzano ore 17 30 attivo di federazio­
ne delle donne (Picragostini), Lanuvio ore 19 Cd (Castella­
ni) 
Federazione Civitavecchia: Cerveten ore 20 assemblea 
iscntti su costituente Civitaveci-hia Berlinguer ore 18 assem­
blea dei direttivi delle sezioni di Civitavecchia su integrazione 
tonsiglio Unione comunale (Ranalli Porro) 
Federazione Fresinone: Isola Lin alle 18 30 Cd 
Federazione Latina: in federazione ore 17 30 Consulta del 
lavoro (Di Resta Basilio, Cervi) 
Federazione Tivoli: la nunione del Cf sugli asserti convocata 
l>er il 28 Riugno é stata spostata al 2 luglio alle ore 18 Co la sa­
li Dona Villalba inizia la Festa de I Uniti alle ore 21 spettaco­
lo musicale allcore 23 piano bar 
Federazione Viterbo: Vetralla «ve 21 30 assemblea (Zuc-
( hctti, Parroncini), Bassano Romano ore 21 assemblea (Ca­
pale! i) 

Il PICCOLA CRONACA I 
Ijitto. I compagni della IV Circoscnzione partecipano con 
Rossana Battistucci al dolore per la prematura scomparsa di 
Lucio De Carlini 

l'Unità 
Giovedì 

28gitji;»no 1990 21 


